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Esportazioni salentine: nel 2013 flessione dell’8% 

L’export salentino  chiude l’anno 2013 con una flessione dell’8%, confermando il  segno negativo  dello scorso  anno (-4,3%), tale dato è parzialmente mitigato dall’export del 4° trimestre 2013 che, rispetto ai tre mesi precedenti,  ha registrato un incremento del 9,5%, con l’auspicio che tale inversione di tendenza venga confermata dai dati   del 2014. Il Salento ha venduto all’estero  beni per  409,7 milioni di euro e ne ha acquistati  per  oltre 246 milioni,   la bilancia commerciale registra, pertanto, un saldo attivo di 163 milioni di euro.
Anche l’export pugliese segna un calo  del 10,4% fortemente influenzato dal segno negativo di Taranto (-48,9%), ma anche da quello di Brindisi che   chiude l’anno con un -10,6%; positiva, invece, la variazione per la provincia di Bari (+10,8%) e della Bat (+8,6%); sostanzialmente invariata quella  della provincia di Foggia (0,3%). A livello nazionale le esportazioni non hanno subìto variazioni consistenti rispetto allo scorso anno (-0,1%). Le regioni che hanno maggiormente   frenato l’espansione dell’export, oltre alla Puglia, sono la Sicilia (-14,8%), la Sardegna (-15,5%) e la Liguria  (-6,2%). Le regioni, invece, che hanno  contribuito positivamente all’export nazionale,  sono  le Marche, che con una variazione pari a +12,3% ha realizzato la miglior performance, il Piemonte  (+3,8%), il Veneto (+2,8%) e l’Emilia Romagna (+ 2,6%). 
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                                Fonte Istat – elaborazioni Ufficio Statistica e Studi 
Nell’ambito della regione Puglia si riconferma Bari la provincia che traina l’export  rappresentando il 52% sull’export regionale, seguita da Taranto che copre il 16% delle vendite all’estero, il cui contributo però si è quasi dimezzato nell’arco di un anno (nel 2012 l’export tarantino rappresentava il 28% di quello pugliese). Brindisi e Foggia contribuiscono rispettivamente per l’11 e il 10%, mentre fanalino di coda è la provincia di Lecce con il 5,2%, preceduta dalla Bat  con il 5,7%.
Commercio estero province pugliesi- anni 2012-2013

	Province
	IMP2012
	IMP2013
	EXP2012
	EXP2013
	Var % IMP2013/2012
	Var. % EXP2013/2012

	Bari
	3.545.324.818
	3.513.565.332
	3.735.548.917
	4.137.623.088
	-0,9
	10,8

	BAT
	381.207.426
	406.098.854
	416.814.668
	452.653.177
	6,5
	8,6

	Brindisi
	1.471.419.009
	1.352.078.809
	977.691.077
	874.535.022
	-8,1
	-10,6

	Foggia
	674.346.319
	567.354.960
	794.023.174
	796.235.701
	-15,9
	0,3

	Lecce
	261.220.168
	246.364.437
	445.581.646
	409.736.801
	-5,7
	-8,0

	Taranto
	3.591.203.276
	2.313.506.592
	2.497.547.341
	1.276.587.859
	-35,6
	-48,9

	Puglia
	9.924.721.016
	8.398.968.984
	8.867.206.823
	7.947.371.648
	-15,4
	-10,4
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I settori

Il settore delle  macchine e delle apparecchiature, settore trainante dell’export salentino, registra una flessione  di oltre il 19% con un export di 157,7 milioni di euro. Il comparto moda, con oltre 80 milioni, registra una flessione complessiva  dell’11%: l’abbigliamento fattura all’estero  44 mln e registra una variazione del -13,4%, le esportazioni del calzaturiero, con un volume d’affari estero di oltre 26 milioni, registrano un calo dell’ 11,8%; il settore tessile  registra un timido +1,8% con vendite per circa 9,8 milioni. Buone le esportazioni di prodotti alimentari  che registrano un incremento del 4,4% e un volume d’affari  di 14,4 milioni; le vendite estere di bevande (vino),  per un valore di 22,6 milioni, crescono del 21,6%. Anche l’export di prodotti agricoli registra un incremento consistente del 39,6% e 11,8 milioni di merci vendute sui mercati stranieri. Un’eccellente performance, + 88,2% circa 30 milioni di fatturato estero,  realizza l’industria della lavorazione di minerali non metalliferi, di cui 24 milioni sono  riconducibili  ad esportazioni di cemento, calce e gesso. Anche l’industria  dei prodotti in metallo registra un incremento consistente del 35,3% e un fatturato di  29,8 milioni di euro; le esportazioni di autoveicoli, rimorchi e semirimorchi crescono del 2,5% con  un fatturato di 11,5 mln.
Principali prodotti esportati dalla provincia di Lecce – anno 2013
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Le importazioni

Nel 2013 le importazioni della provincia di Lecce ammontano a oltre 246 milioni di euro, in diminuzione del 5,7% rispetto all’anno precedente. Il 20% dell’import, oltre 49 mln,  è rappresentato dai prodotti alimentari che registrano un incremento del 17%, importazioni che interessano per oltre 31 milioni di euro  carne e prodotti a base di carne. Il Salento importa dall’estero prodotti agricoli per un valore di 28,8 milioni con un  incremento del 4,2%. Consistenti, se pur in leggera flessione (-3,7%) le importazioni di macchinari e apparecchiature (23 mln) e degli articoli in gomma e materie plastiche le cui importazioni, pari a più di 17 milioni sono diminuite del 5,8%. Notevolmente diminuite (-31,5%) le importazioni di articoli di abbigliamento per un volume d’affari di 18,5 mln e di articoli in pelle (-41,9%) per un valore di circa 12 milioni di euro. In crescita  del 19,2% le importazioni di prodotti di altre industrie manifatturiere per circa 11 milioni di euro, di cui circa 7 costituiti da strumenti medici e forniture mediche e dentistiche e quasi 2 milioni di  euro da gioielli, bigiotteria  e pietre preziose.
I paesi

I Paesi europei nel 2013 hanno acquistato dalle imprese salentine l’11% in meno, pur confermandosi, con 261,6, mln i maggiori acquirenti dei manufatti leccesi. Sono Francia (50mln), Germania (38,6 mln) e Svizzera (33 mln) i nostri principali mercati. Verso la Germania e la Francia esportiamo soprattutto macchinari per un valore rispettivamente di  20 e 17 milioni di euro, la Svizzera invece acquista dalle imprese salentine soprattutto capi di abbigliamento. Il mercato francese, inoltre, rappresenta poco più del 12% delle esportazioni totali, mentre quello tedesco il 9,4% e poco più dell’8% quello elvetico. Interessante anche il mercato russo che con circa 11 mln  di fatturato  (di cui 4,3 mln riconducibili a  prodotti in metallo) registra nell’anno una crescita del 41%. Germania e Francia sono anche  i  paesi europei da cui importiamo maggiormente, rispettivamente  47 e 38 mln di merci, in particolare dalla Germania prodotti alimentari (11 mln) e articoli in gomma (11 mln),  dai cugini francesi soprattutto prodotti alimentari (20 mln).  Le imprese salentine, inoltre, acquistano  beni per oltre 11 milioni di euro dall’Olanda (prodotti agricoli per circa 3 mln)  e dalla Spagna (prodotti alimentari per 4,4 mln)
Dall’analisi dei dati  emerge un crescente interesse dei paesi africani verso il made in Salento, paesi che nel corso del  2013 hanno acquistato merci per oltre 55 milioni di euro con una crescita del 67,3%. Sono l’Algeria (23,5 mln) e Libia (7,4 mln) i principali paesi africani verso cui sono dirette le merci salentine, l’export verso tali paesi è cresciuto, rispettivamente,  del 300% e del 150%. I mercati algerino e libico  acquistano dalle imprese salentine soprattutto cemento, calce e gesso  e macchinari. Rimanendo nel continente africano, il Salento  importa soprattutto dalla Tunisia  (5,4 mln con  un incremento del 40,2%) in particolare capi di  abbigliamento per un valore di 3,5 mln. 
Una flessione del 10,7% la registra il  mercato americano con beni  acquistati per un valore di 46,6 milioni, mercato  rappresentato essenzialmente  dagli Stati Uniti verso cui si esportano merci  per un valore di 37 mln, in diminuzione del 9,3% rispetto allo scorso anno, di cui oltre 30 mln costituite da macchinari e apparecchiature.
Si dimezzano  (-54,2%) le esportazioni verso l’Oceania (10 mln) e anche verso i paesi asiatici (35,9 mln)  si rileva una flessione (-19,2%), tra questi ultimi è l’Arabia Saudita il principale  partner commerciale con  8 mln di merci acquistate dalle imprese leccesi (di cui 6,8 riferiti a macchinari e apparecchiature) e una  crescita nell’anno  del 22,6%.
Principali paesi dell’export salentino

	Paesi 
	EXP2012
	EXP2013
	var. % 2012/2013
	peso % sul totale export 2012
	peso % sul totale export 2013

	 Francia  
	58.402.131
	50.209.451
	-14,0
	13,1
	12,3

	 Germania  
	46.362.154
	38.675.140
	-16,6
	10,4
	9,4

	 Stati Uniti  
	41.071.261
	37.251.923
	-9,3
	9,2
	9,1

	 Svizzera  
	27.087.285
	33.370.056
	23,2
	6,1
	8,1

	 Algeria  
	7.863.610
	23.597.789
	200,1
	1,8
	5,8

	 Albania  
	34.290.831
	22.413.818
	-34,6
	7,7
	5,5

	 Russia  
	7.651.548
	10.813.672
	41,3
	1,7
	2,6

	 Paesi Bassi  
	12.479.403
	10.807.229
	-13,4
	2,8
	2,6

	 Spagna  
	10.742.741
	10.630.448
	-1,0
	2,4
	2,6

	 Turchia  
	14.128.519
	9.934.622
	-29,7
	3,2
	2,4

	 Arabia Saudita  
	6.628.366
	8.127.976
	22,6
	1,5
	2,0

	 Romania  
	5.182.888
	7.871.963
	51,9
	1,2
	1,9

	 Regno Unito  
	5.816.404
	7.408.909
	27,4
	1,3
	1,8

	 Libia  
	2.951.749
	7.402.401
	150,8
	0,7
	1,8

	 Grecia  
	5.704.736
	7.039.479
	23,4
	1,3
	1,7

	Resto del mondo
	159.218.020
	124.181.925
	-22,0
	35,7
	30,3

	Totale
	445.581.646
	409.736.801
	-8,0
	100,0
	100,0
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Principali paesi dell’import salentino

	Paesi 
	IMP2012
	IMP2013
	var. % 2012/2013
	peso % sul totale import 2012
	peso % sul totale import 2013

	 Germania  
	41.581.271
	47.068.860
	13,2
	15,9
	19,1

	 Francia  
	41.331.614
	38.094.496
	-7,8
	15,8
	15,5

	 Cina  
	19.965.598
	18.672.920
	-6,5
	7,6
	7,6

	 Paesi Bassi  
	16.194.804
	15.782.598
	-2,5
	6,2
	6,4

	 Spagna  
	14.009.464
	15.277.373
	9,1
	5,4
	6,2

	 Albania  
	23.055.501
	14.020.595
	-39,2
	8,8
	5,7

	 Belgio  
	6.929.358
	9.295.760
	34,2
	2,7
	3,8

	 India  
	13.113.527
	8.549.236
	-34,8
	5,0
	3,5

	 Stati Uniti  
	10.221.191
	7.791.826
	-23,8
	3,9
	3,2

	 Regno Unito  
	2.561.133
	7.059.085
	175,6
	1,0
	2,9

	 Grecia  
	5.891.201
	6.789.383
	15,2
	2,3
	2,8

	 Turchia  
	11.754.252
	5.719.060
	-51,3
	4,5
	2,3

	 Tunisia  
	3.880.253
	5.439.555
	40,2
	1,5
	2,2

	 Austria  
	4.460.227
	4.475.859
	0,4
	1,7
	1,8

	 Brasile  
	6.795.531
	3.722.452
	-45,2
	2,6
	1,5

	Resto del mondo
	39.475.243
	38.605.379
	-2,2
	15,1
	15,7

	Totale
	261.220.168
	246.364.437
	-5,7
	100,0
	100,0
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Commercio estero provincia di Lecce – anni 2012-2013

	Divisioni
	IMP2012
	IMP2013
	EXP2012
	EXP2013
	imp var % 12/13
	exp var % 12/13

	AA01-Prodotti agricoli, animali e della caccia
	27.639.051
	28.795.129
	8.519.021
	11.893.999
	4,2
	39,6

	AA02-Prodotti della silvicoltura
	569.283
	565.043
	30.714
	31.017
	-0,7
	1,0

	AA03-Prodotti della pesca e dell'acquacoltura
	2.879.587
	2.822.506
	1.625
	800
	-2,0
	-50,8

	BB08-Altri minerali da cave e miniere 
	788.227
	718.891
	326.234
	272.227
	-8,8
	-16,6

	CA10-Prodotti alimentari
	42.090.659
	49.298.081
	13.826.992
	14.436.684
	17,1
	4,4

	CA11-Bevande
	848.737
	919.673
	18.660.106
	22.697.557
	8,4
	21,6

	CA12-Tabacco
	0
	137
	0
	0
	
	 

	CB13-Prodotti tessili
	5.770.416
	4.825.273
	9.638.455
	9.815.282
	-16,4
	1,8

	CB14-Articoli di abbigliamento (anche in pelle e in pelliccia)
	27.031.796
	18.506.969
	50.722.059
	43.931.056
	-31,5
	-13,4

	CB15-Articoli in pelle (escluso abbigliamento) e simili
	20.516.419
	11.922.136
	29.977.485
	26.431.098
	-41,9
	-11,8

	CC16-Legno e prodotti in legno e sughero (esclusi i mobili); articoli in paglia e materiali da intreccio
	4.989.138
	4.703.466
	669.704
	678.499
	-5,7
	1,3

	CC17-Carta e prodotti di carta
	3.614.450
	3.324.398
	2.943.067
	1.731.277
	-8,0
	-41,2

	CC18-Prodotti della stampa e della riproduzione di supporti registrati
	1.391
	8.077
	0
	0
	480,7
	 

	CD19-Coke e prodotti derivanti dalla raffinazione del petrolio
	78.042
	106.922
	0
	0
	37,0
	 

	CE20-Prodotti chimici
	4.917.002
	6.152.974
	4.893.739
	5.227.425
	25,1
	6,8

	CF21-Prodotti farmaceutici di base e preparati farmaceutici
	2.775.405
	3.816.896
	6.627.645
	4.970.437
	37,5
	-25,0

	CG22-Articoli in gomma e materie plastiche
	18.153.077
	17.103.804
	6.326.439
	7.449.014
	-5,8
	17,7

	CG23-Altri prodotti della lavorazione di minerali non metalliferi
	3.101.092
	5.876.579
	15.903.541
	29.925.317
	89,5
	88,2

	CH24-Prodotti della metallurgia
	11.105.377
	12.121.261
	6.518.251
	8.093.580
	9,1
	24,2

	CH25-Prodotti in metallo, esclusi macchinari e attrezzature
	2.970.411
	2.859.959
	22.080.276
	29.868.987
	-3,7
	35,3

	CI26-Computer e prodotti di elettronica e ottica; apparecchi elettromedicali, apparecchi di misurazione e orologi
	18.845.245
	11.812.474
	3.119.460
	2.200.283
	-37,3
	-29,5

	CJ27-Apparecchiature elettriche e apparecchiature per uso domestico non elettriche
	6.776.518
	5.717.903
	3.794.914
	4.157.171
	-15,6
	9,5

	CK28-Macchinari e apparecchiature nca
	24.078.794
	23.191.432
	195.143.610
	157.760.269
	-3,7
	-19,2

	CL29-Autoveicoli, rimorchi e semirimorchi
	18.439.106
	14.761.062
	11.214.717
	11.490.523
	-19,9
	2,5

	CL30-Altri mezzi di trasporto
	658.079
	668.868
	1.620.411
	1.897.260
	1,6
	17,1

	CM31-Mobili
	1.909.340
	1.844.388
	2.105.458
	2.983.806
	-3,4
	41,7

	CM32-Prodotti delle altre industrie manifatturiere
	9.177.896
	10.936.938
	4.716.300
	2.536.911
	19,2
	-46,2

	EE37-Prodotti delle attività di raccolta e depurazione delle acque di scarico
	0
	9.445
	0
	0
	
	 

	EE38-Prodotti delle attività di raccolta, trattamento e smaltimento dei rifiuti; prodotti dell'attività di recupero dei materiali
	786.537
	2.528.094
	270.006
	314.605
	221,4
	16,5

	JA58-Prodotti delle attività editoriali
	158.790
	162.922
	162.981
	194.136
	2,6
	19,1

	JA59-Prodotti delle attività di produzione cinematografica, video e programmi televisivi; registrazioni musicali e sonore
	45.433
	32.870
	0
	0
	-27,7
	 

	MC74-Prodotti delle altre attività professionali, scientifiche e tecniche
	0
	55
	0
	0
	
	 

	RR90-Prodotti delle attività creative, artistiche e d'intrattenimento
	53.455
	12.731
	94.712
	131.234
	-76,2
	38,6

	RR91-Prodotti delle attività di biblioteche, archivi, musei e di altre attività culturali
	7.237
	10.777
	0
	0
	48,9
	 

	VV89-Merci dichiarate come provviste di bordo, merci nazionali di ritorno e respinte, merci varie
	444.178
	226.304
	25.673.724
	8.616.347
	-49,1
	-66,4

	Totale
	261.220.168
	246.364.437
	445.581.646
	409.736.801
	-5,7
	-8,0
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